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Domenica, alle 10, al Supercinema 

Manifestazione 
popolare per la 
moralizzazione 

della vita pubblica 
Prenderanno la parola i compagni Pe-
troselli, Boldrini, Spagnoli e La Torre 
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una «buona madre di famiglia» 
L'istituto tecnico femminile non fornisce una seria preparazione culturale e professionale — Quattro ore alla 
settimana per economia domestica e solo cinque per storia e italiano — La richiesta di una nuova didattica e di 
cambiare i libri di testo — Negato alle studentesse il diritto d'assemblea — Le iniziative del comitato unitario 

« Scandali, corruzione: da 
doTe nascono, come risanare 
il Paese •>>. Su questo argo
mento. venuto clamorosa
mente alla ribalta negli ul
timi giorni con le notizie su 
episodi molto gravi di cor
ruzione e di illegalità, la le 
derazione del PCI ha indetto 
per domenica una manifesta
zione. 

L'incontro avrà luogo al 
SiijKTcineina, alle ore 10. 
Parteciperanno i compagni 
Luigi Petroselli, della dire
zione del partito e segreta
rio della federazione; Arrigo 
Boldrini. vice presidente del 
la Camera; Ugo Spagnoli. 
deputato e membri» della 
commissione inquirente: Pio 
I.a Torre, deputato e già 
membro della commissione 
antimafia. 

A partecipare all'iniziativa 
sono invitati i lavoratori, i 
giovani, le donne, tutti colo
ro che si battono |XT un nuo
vo modo di governare, che 
spazzi via corruzione e clien
telismo. Con questa manife
stazione, infatti, i comunisti 
intendono sottoporre al con
fronto con la cittadinanza il 
problema della corruzione 
nella vita politica e pubblica 
italiana, delle res|>onsabilità 
di fondo per i gravi fenome
ni di degenerazione che sono 
emersi così acuti nelle ulti
me settimane. 

Al fine di assicurare la 
più ampia partecipazione i>o 
polare all'incontro, tutte le 
iniziative di partito, di se
zione e di zona nella città, 
già in programma nella mat
tinata di domenica, sono sta
te sospese. 

Alle 17,30 
incontro 

antifascista 
a Prati 

Conto le violenze fasciste, 
le forzo democratiche danni 
no vita ad una manifesta
zione oggi pomeriggio, alle 
17,30. in piazza Cola di Rien
zo. Par leranno Cavalieri del-
l'ANPI provinciale. Cerri, se
gretario provinciale della Plm, 
a nome dei sindacati, un 
rappresentante dei comitati 
di quart iere e uno studente. 

L'iniziativa ha riscosso nu
merose adesioni: tra le altre, 
della Federazione provinciale 
CGILCISL-UIL. delle sezio
ni di PCI. PS1. PRI. PSD1. 
DC. PDUP e del comitato di 
zona di « Avanguardia Ope 
raia ». dei rappresentanti del
la XVII circoscrizione, dei 
consigli sindacali di zona, 
dei circoli della FGCI e del
la FGS. del movimento cat
tolico « Febbraio '74 ». delle 
Adi . dei comitati unitari de
gli studenti delle scuole di 
Prati . Trionfale, Delle Vitto
rie, degli studenti aderenti ai 
Cub e ai Cpu. 

La larga adesione all'incon
tro antifascista di oggi è un 
segno che testimonia della 
forza della risposta popolare 
e democratica della zona con
tro le provocazioni fasciste: è 
proprio da questo quartiere 
in via Ottaviano, che sabato 
scorso part irono numerose 
squadracele per gli assalti ai 
cittadini democratici, che si 
conclusero con gravi violen
ze e il ferimento del giovane 
veronese Francesco Cardini, 

Quando, tre anni fa, !e ra
gazze delle scuole iemnnnili 
uscirono dai «ghet t i» , e ini
ziarono n partecipare all'.* 
manifestazioni studentesche. 
lo striscione del « Pietro e 
Maria Curie» tu uno dei pri
mi a comparire nei cortei. 
Da allora le alunne dell'isti
tuto tecnico di piazza Dante 
sono sempre state presenti 
agli appuntamenti di lotta, 
e il loro è s ta to un contributo 
originale e decisivo alla bat
taglia delle studentesse ro
mane contro l'emarginazione 
e la discriminazione. 

Eppure, se quello del!4 scuo
la è un passato di lotta, al
l 'interno dell 'istituto sembra 
che i diritti degli studenti 
siano ancora tutti da conqui
stare. Anche quelli più ele
mentari . da tempo riconosciu
ti dai decreti delegati, come 
l'assemblea. « Con la scusa 
die nella scuola non ce un 
locale idoneo — dice Simona 
Panetuzzi, 17 anni, della 
I II C - di lutto Ut preside 
ci impedisce di riunirci. Xoi 
convochiamo le nostro as
semblee, una volta al mese. 
net locali del dopolavoro del
la Centrale del Latte eli le
dendo l'autorizzazione, che 
ogni vottu ci viene negata. 
Così, chi viene alle riunioni. 
il espone alla repressione, e 
il giorno dopo dovrebbe ad
dirittura portare la giustifi
cazione ». 

In effetti al «Curie)/ lo
cali per un'assemblea non 
ce ne sono. Ospitato in tre 
piani di un palazzo per il 
resto abi ta to da privati, le 
ragazze non hanno a dispo
sizione neppure una palestra 
e la ginnastica devono farla 
in una scuola elementare di 
via Bixio. poco lontano. Ma 
il divieto di riunirsi non è 
l'unico cui sono sottoposte le 
studentesse. « Siamo persino 
controllate quando andiamo 
al bagno — dice Cinzia Ba
rilozzi, 19 anni, della V D. — 

% * 
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Le studentesse degli istituti femminili hanno dato vita più volte a manifestazioni di protesta contro le « scuole ghetto 

Le aule dell'istituto tec
nico femminile < Pietro 
e Maria Curie» sono ospi
tate in un palazzo al nu 
mero 9 di piazza Dante. 
La scuola occupa tre pia
ni, mentre negli altri due 
sono sistemati apparta
menti privati. 

Rispetto all'anno scorso 
l'istituto ha registrato un 
calo di iscrizioni: le alun
ne sono oggi 400. mentre 
nel '75 erano 430. Di una 
delle quattro sezioni, la 
D, è rimasta solo la V. Le 
altre classi deila D non 
sono state formate perché 
mancava il numero suffi
ciente di ragazze. I pro
fessori sono 45. 

Nel consiglio di istituto 
sono state elette tre stu
dentesse della lista di si
nistra, unica ad essersi 
presentata quest ' anno. 
Due su tre dei genitori 
nominati, si schierano in
vece su posizioni conser
vatrici. Fra gli insegnan
ti tre dei sei eletti, han
no sempre sostenuto le 
richieste dei giovani, men
tre gli altri si dimostrano 
contrari a una politica di 
rinnovamento. 

La preside si affaccia alle 
porte, o entra senzu nean
che bussare per controllare 
se fumiamo. L'unno scorso, 
poi. tre ragazze clic erano 
restate un po' più di tempo 
al bagno, e non si erano 
accorte die erutto finiti i 
dieci minuti di ricreazione 
sono state chiuse dentro». 

Episodi assurdi, anacroni
stici come questi ne accado
no al K Pietro e Maria Cune » 
tutt i i giorni: ed è proprio 
lottando contro una situa
zione di emarginazione, di 
discriminazione, di negazione 
di ogni diritto che è sorto 

il comitato unitario, in cui si 
sono organizzate circa metà 
delle 400 studentesse. L'unica 
altra organizzazione esisten
te nell'istituto è « Comunio
ne e Liberazione», 8 iscritti, 
che però si limita ad una 
azione di proselitismo 

« La nostra scuola — spiega 
Francesca Di Cina. 17 anni. 
della II A - ha due indiriz
zi: uno e c/ucllo per econome 
dietiste, e l'altro è quello 
"generale", che dovrebbe fot 
mare insegnanti di applica
zioni tecniche. In realtà, l'uno 
e l'altro, non forniscono al 
cuna preparazione seria, e 

producono disoccupate. Anche 
perche l'intenzione di chi in
segna, è spesso soltanto quel
la di "fabbricare" buone ma
dri di famiglia, ligie al mari
to e a prescrizioni autorita
rie. Se questo è l'atteggia-
mento della preside di parte 
dei professori e dei genitori 
e anche logico che poi ci 
trattino così ». 

Questo è il nodo, comune 
a tutti gli istituti femminili, 
che le studentesse più impe
gnate hanno cercato di .-.cio-
•jliere. Ma si sono scontrate 
anche con l 'atteggiamento di 
parte delle altre alunne, e 

L'accertamento martedì all'Idroscalo di Ostia ; E' già morto nel frattempo uno dei sei imputati 

I giudici vanno sul luogo Dopo 5 anni il processo 
dove fu ucciso Pasolini sulla prima grande rapina 

Nella giornata di lunedì saranno esaminati in aula 
i risultati della perizia psichiatrica su Pino Pelosi 

Il « colpo » risale al 26 aprile del ' 7 1 , quando furono razziati gl i 
st ipendi dell'ATAC per 150 mi l ioni d i lire - Intralci procedurali 

Martedì prossimo, il tribu
nale dei minorenni, che sta 
processando Giuseppe Pelo
si. accusato di aver ucciso lo 
scrit tore Pier Paolo Pasolini. 
effettuerà un sopralluogo al
l 'Idroscalo di Ostia dove av
venne il delitto. Questa de
cisione è stata presa nell'u
dienza di ieri che non ha fat
to registrare episodi di ri
lievo. Avrebbe dovuto deporre 
la giornalista Orianna Fallaci 
su un suo articolo nel quale 
affermava di aver avuto da 
una persomi r imasta scono
sciuta alcune dichiarazioni 
relative al delitto, ma la te
st imone non si è presentata . 
Ha fatto tut tavia sapere al 
presidente del t r ibunale dei 
minorenni, che si trova ne
gli Stat i Uniti e che soltanto 
lunedi sarà in grado di de
porre. La Fallaci dovrà for
nire chiarimenti ed indicare 
le fonti che le hanno permes
so di sostenere la tesi secon
do la quale all'uccisione di 
Pasolini, oltre a Pelosi avreb
bero partecipato al t re per
sone. 

Lunedì, inoltre, il tribunale 

sentirà 1 periti che hanno 
sottoposto il giovane impu
ta to ad un accertamento psi
chiatrico. concludendo per la 
immaturi tà del ragazzo. Si 
t ra t ta dei professori Buslen 
e Giordano. Assieme a loro si 
presenteranno in aula i con
sulenti di par te : il prof. Can-
crini e il prof. Semeraro. 

Per quanto riguarda il so
pralluogo. il tribunale ha in
caricato la « mobile » di com
piere un esperimento: do
vrà calcolare la distanza che 
separa la trat toria , dove Pa
solini portò a cena Pelosi po
co prima di essere ucciso, dal 
luogo dell'omicidio. 

La polizia dovrà fare tale 
accer tamento prendendo in 
considerazione tutt i gli iti
nerari possibili, purché pas
sino per il distributore della 
benzina sulla via del Mare 
dove Pasolini fu visto fare 
rifornimento. In margine al 
processo si è appreso che la 
giovane fidanzata di Pelosi. 
Luanda. insieme ad un'ami
ca. che si chiama Elena, è 
scomparsa da venti giorni da 
casa. 

Bottiglie 
incendiarie contro 

l'ambasciata spagnola 
Due bottiglie incendiarie so

no s ta te lanciate ieri sera, po
co dopo le 21. contro il por
tone di un ingresso seconda
rio dell 'ambasciata di Spagna. 
in via Fontanella Borghese. 

Gli ordigni sono esplosi. 
provocando un principio di 
incendio, che ha lievemente 
danneggiato il portone. Le 
fiamme sono s ta te spente, do
po pochi minuti , dai vigili del 
fuoco. 

Sul posto si sono recati al
cuni funzionari dell'ufficio po
litico. 

In serata, in seguito ad una 
segnalazione anonima giunta 
al centralino della questura. 
un messaggio e stato trovato 
in una cabine telefonica, in 
via Flaminia: alcuni fogli ci 
ciostilati contenenti frasi che 
inneggiano alla lotta del po
polo spagnolo contro la mo
narchia. 

A cinque anni dalla clamo
rosa rapina alla Stefer é ini
ziato finalmente il processo. 
Sul banco degli imputati sie
dono Francesco Turatello. 
Mario D'Angiolo. Francesco 
Restelli. Michele Argento. 
Antonio Canale. Giusepi>e 
Giuffrida e Franco Paris . Il 
nono imputato. Giancarlo Ga-
brielloni é morto durante la 
lunga istruttoria del processo. 

I fatti avvennero il 2G apri
le del 1971 quando i rapina
tori servendosi di sei auto
mobili riuscirono, con pistole 
e mitra, ad impadronirsi de 
gli sti|)endi di cinquecento 
dipendenti della Stefer. Du 
rante la rapina furono ag
grediti sia gli impiegati che 
ixirtavano il denaro, sia al
cuni testimoni che ave-vano 
assistito impotenti alla fulmi
nea azione dei banditi. I^i 
rapina, che fruttò ai banditi 
130 milioni di lire, fu consi
derata un fatto clamoroso 
perchè a quell'epoca non si 

erano ancora registrate a 
Roma rapine di grosso rilievo. 

Le indagini, che furono 
estese a Milano e Torino, si 
conclusero con l'arresto di 
tutti i rapinatori che però la 
sciarono il carcere in seguito 
alla scadenza dei termini del 
la carcerazione preventiva. 

Il processo, per intralci 
procedurali, é iniziato ieri 
mattina dinanzi alla terza 
sezione penale del tribunale. 
La prima udienza 6 stata oc
cupata dall 'esame di istanze 
preliminari presentate dal 
collegio di difesa e dalla let
tura dei verbali delle dej>o 
si/ioni dei nove imputati. 

Francesco Turatello. uno 
degli imputati, a pochi gior 
m dalla scarcerazione fu mio 
v amente bloccato ed arresta 
to a Milano mentre portava 
con sé una valigia p.ena di 
arni; e di ordigni esplosivi. 

Sgombrate 
a Trastevere 

le 127 case occupate 
Sono stati sgombrati i 127 

appartament i dell'impresa di 
costruzione Sabotino a Tra 
stevere, che erano stati oc
cupati da a l t re t tan te fami
glie nella not ta ta tra lune 
di e martedì. Alle 7 di ieri 
matt ina le famiglie hanno 
abbandonato gli alloggi, po
co dopo l'arrivo di alcuni re 
parti di polizia e l'intimazio 
ne dei funzionari di lasciare 
le case. 

In una assemblea nella se 
zione del PCI di Trastevere. 
nei giorni scorsi, erano s ta te 
ricordate le gravi responsa
bilità di chi ha permesso che 
la speculazione edilizia ren
desse sempre più difficile re 
perire alloggi a prezzi ac
cessibili. impedendo di fatto 
a nusliaia di persone di ahi 
tare in appar tament i decen 
ti e generando situazioni di 

tensione e esasperazione. 

delle famiglie. « Alcune ru-
gazze — interviene Cinzia Ba
rilozzi — SOMO venute a scuo
la solo con t'idea di prendati 
un diploma e basta, qualsiasi 
esso sia; tanto il loro futuro 
se lo vedono assiemato dal 
matrimonio. Altre invece, non 
possono partecipare all'assem
blea e ai cortei, perche glielo 
impediscono i genitori ». 

Il regolamento interno, ap
provato l'anno scorso dalla 
maggioranza conservatrice 
del consiglio d'istituto, codi
fica questa situazione. L'arti
colo 16. ad esempio, dice. 
« Xel caso di astensione col
lettiva il capo d'istituto, pre
vio accertamento dei motivi 
che l'Iianno determinata, con
voca il consiglio di discipli
na per i provvedimenti di 
competenza ->. Il regolamen
to. è poi afiiancato da una 
sorta di « prontuario delle 
punizioni » nel quale i « rea
ti » che gli studenti possono 
commettere, vengono accom
pagnati dalla relativa «pena». 

« Ora — spiega Gabriella 
Sutera. insegnante di Iran-
cese — daremo battaglia nel 
consiglio di istituto per cam
biare il regolamento, ma non 
.sarà facile vincerla. Il consi
glio, finora si e solo limitato 
ad amministrare lu scuola. 
Qualsiasi iniziativa extrasco-
teistica, o per il rinnovamen
to didattico, e .stuta sempre 
boicottata ». 

Gli insegnanti avrebbero 
voluto continuare ad usare 
un lamigerato libro di testo 
di economia domestica, il 
« Viti Arduiii ». dove vengo 
no prescritti alla donna il 
modo di comportarsi m socie 
tà, il modo di vestirsi e altre 
norme de! genere. « A'o; — 
dice Daniela Alteri. 10 an
ni, V D — lo abbiamo rifiu
tato. e cosi in alcune classi 
praticamente la lezione di 
economia domestica teorica 
tion si fa più. Pero siamo an
cora costrette ad andare nel 
laboratorio di economia, quel 
lo die noi chiamiamo "labo
ratorio delle pezze": qui ci 
insegnano a cucire, a lavo
rare a maglia, e a uncinetto, 
e a rammendare ». 

L'orario delle materie, in 
tutto sei ore al g.orno. dice 
molto su come e quanto gli 
istituti tecnici lemminih in 
tendono fornire una reale 
preparazione: all'economia 
domestica sono riservate ben 
quattro ore sett imanali , mcn 
tre solo cinque sono quelle 
:n cui si può studiare s tona 
e italiano. Quanto alla scien
za deH'ahmcntaz:onc (mate
ria fondamentale per chi .si 
prepara a diventare economa 
d:ctista. e cioè a curare i pa 

sti di piccole o grandi comu
nità» viene insegnata soltan
to nell'ultimo biennio, e per 
poche ore. A scuola, insom 
ma. s'impara poco o niente. 

u Eppure — afferma Giulia 
Cilh. una madre eletta nel 
consiglio di istituto — la 
scuola Ita una utirczzatura 
abbastanza buona. Ci sono 
laboratori di fisica, di chimi
ca, di merceologia. Ma l'uni
co che viene udopemto spes
so è quello di linguistica. Cìii 
altri t professori non li usano 
quasi mai. D'altronde e vero 
che esiste la concezione atf-
lusu che questa scuola debba 
solo propalare ad essere mo
gli: quindi la cultura non 
serve. La pensa cosi anche 
una parte dei genitori, che 
partecipano scarsamente al
la gestione della scuola e di
sertano le riunioni ». 

Li» battaglici per una nuo
va qualificazione resta quin
di affidata solo all'iniziativa 
di una parte degli insegnanti 
e alla lotta delle studentes
se: in alcuni corsi sono stat i 
aboliti certi libri di teste. 
sostituiti con altri che i do 
centi portano da casa, si 
cerca di istituire biblioteche 
di classe, o sono stati adot
tati testi di storia e di ita
liano più qualificati « Xon 
senza resistenza — dice Co-
setta Lomele. lo anni. III C 
— di una minoranza di alun
ne. che volevano studiare su 
libri più lucili >-

gr. b. 

Sono in lotta da 14 mesi 

I progettisti 
della Corning 

vogliono 
rimanere 

metalmeccanici 
Rifiutano la pretesa del-
l'ENI di imporre un con

tratto « corporativo » 

«e Corning in lotta da 14 
mesi ». Nel grande salone pie
no di tavoli da disegno al se
sto piano di un modernissi
mo palazzo in vetro e cemen
to. i lavoratori, tutti tecnici 
e progettisti, si sono raccolti 
ancora una volta ieri in as
semblea. E' una vertenza che 
non sembra voler mai finire. 
che va avanti contro il «mu
ro» di intransigenza innal
zato dall'KNI e che si in
treccia. per ì :i,i() dipendenti 
degli uffici romani e i 130 
della .sede milanese, alla lot
ta dei metalmeccanici per 11 
contratto. I" proprio qui 11 
nodo della vertenza: i lavo 
raton si battono infatti per 
rimanere, dal punto di vista 
contrattuale e normativo, nel
la categoria dei metalmecca
nici contro il tentativo della 
azienda di applicare un con 
trat to particolare, proprio del 
piccolo settore della proget
tazione Ci si chiederà il per
che di tanto accanimento da 
una p a n e e dall'altra .su una 
questione che. in un periodo 
eli crisi economica in cui so
no all'ordine «lei giorno licen 
ziamenti e cassa mtegrazio 
ne. può apparire marginale 

« Il motivo è semplice 
ha spiegato nel corso della 
assemblea Bruno Albani a 
nome del consiglio di azien 
I\A - - per noi rimanere me 
talmeccanici significa resta
re legati ai processi produt 
tivi e non essere relegati nel 
ghetto, magari dorato, di una 
contrattazione quasi corpo
rativa. Significa anohe difen
dere tutto il potere e i e abbia
mo conquistato in anni di 
lotte, in mento a! controllo 
sugli investimenti. sull'Uso del 
nostro lavoro. E" anche un 
modo per ribadire e far no
stra fino in fondo l'esigenza 
di un nuovo modello di svi
luppo economico a cui i tec
nici possono dare un contri
buto seno e sostanziale 

Il contrat to dei metalmec
canici ì dipendenti della Co
rning l 'hanno avuto fin dalla 
nascita dell'azienda. Il pro
blema è nato soltanto all'ini 
zio dello scorso anno quando 
hi Snam Progetti, una az.len 
da del gruppo ENI. acquisto 
il 75 per cento del pacchetto 
azionano della Commg. La 
azienda pubblica, dopo avei 
dichiarato a gran voce sulla 
stampa l;i sua intenzione di 
rispettare l'autonomia di la
voro e contrattuale della Co 
mimi. cambiò subito atteggia
mento. Da allora la Snam 
Progetti, malgrado i nume 
rosi impegni a cui era co
stretta dalle iniziative di lot
ta dei lavoratori, ha sempre 
insistito per l'applicazione del 
cosiddetto « contr.itto bian
co » arrivando addirittura dal 
pruno ottobre del '75 ad ap 
phcarlo in maniera del tut to 
uni laterale 

f il partito 
) 

IL SEGNO PIÙ' EVIDENTE DELLA NON RISOLTA CRISI DI FONDO DELLO SCUDO CROCIATO 

Nella DC assente una valida proposta politicai 
Hanno colpito nel recente congresso provinciale il distacco e l'indifferenza rispetto ai problemi della realtà economica e politica — La j 
durezza dello scontro interno e la rigidità degli schieramenti contrapposti — Ostinato rifiuto di apportare modifiche alla linea ; 

Ha colpito ogni commen
ta tore . del recente congresso 
regionale della DC. il distac
co e l'indifferenza rispetto 
ai problemi della realtà eco
nomica e politica, nazionale 
e regionale, che più dramma
tici non potrebbero essere. E 
francamente ha colpito an
che noi. Un par t i to da tren
ta anni al potere, che ha 
aspira to ed aspira ad essere 
guida e centro della nazione. 
non può riunirsi a congres
so in questo momento senza 
sentire ti dovere di misurar
si con le ragioni e ì dati del
la grande crisi economica^ 
morale e politica del Paese* 
senza dire a se stesso, agli 
altri part i t i , alla gente, co 
sa propone per uscirne, co
me intende collocarsi rispet
to alla situazione regionale. 
che risposta ha da offrire 
al grande movimento sinda
cale e politico che sostiene 
la « vertenza Lazio » e che 
ha dato t an ta prova nello 
sciopero del 24. Nulla di tut
to questo. Estranei questi 
temi ad ogni oratore, se si 
esclude iì rappresentante 
fella CISU estranei i proble 
ini di Roma e i temi del gran 
dibat t i to che va sviluppan
dosi. e al quale la DC non 

• dovrebbe sentirsi indifferen 
ì te. addi ta ta com'è, e con ra-
, gione. a responsabile pnne;-
i pale dei profondi mali della 

capitale. 
E' da questa estrane. tà . mi 

) pare, che vengono inficiati : 
• discorsi sul r innovamento 
j della DC. che hanno occu

pato la maggior par te di ogni 
intervento. E ciò è vero non 

I solo — direi non t an to — per 
quelli di tali discorsi apparsi 
aper tamente strumental i , fai 
ti di superficiale demagogia 
— i quali quindi si qualifi
cano da se — ma anche e 
soprat tut to per i tentativi 
più sinceri, per gli sforzi pivi 
interessanti di ritrovare ra
dici storiche e culturali, an
coraggi popolari e antifasci
sti. e « un ritorno alla socie
tà civile » che consenta alla 
DC una ripresa di prestigio. 
di ruolo, di rapporto con il 
Paese, una « rifondazione ». 

Superato tut tavia il primo 
stupore, non si può fare a 
meno di chiedersi se sia pro
prio e soltanto, questa indif
ferenza ai nodi sociali e po
litici della situazione, frutto 
di una incapacità congenita. 
conseguenza del preminente 
gioco interno fra le correnti. 
ulteriore prova dell'indubi-

tabile declino culturale della j 
DC. E risposto che certa- i 
mente tu t to questo non man- ' 
ca si è tut tavia indotti a 
pensare che la ragione vera e 
politica sia pnncipalmente 
da ricercarsi in quel rifiuto 
di operare le scelte politiche 
che la situazione domanda. 
per un r isanamento e un r.n 
novamento di Roma, del La
zio e dei Paese. 

Ci sembra cioè che un 'ana 
lisi sena della crisi, delle 
sue cause interne e interna
zionali. dei nschi gravi che 
essa comporta, della fase 
storica in cui si inscrive, non 
possa avere per conseguenza. 
per la DC. so non il riconosci
mento della necessità di un 
mutamento di fondo di tu t ta 
la sua politica che la collochi 
su una prospettiva diversa. 
su una prospettiva di « svol
ta democratica », che è pro
prio invece quanto essa ri
fiuta. Sorvolando sull'anali
si. messa t ra parentesi la 
crisi del Paese e della Re
gione, è più semplice — an
che se na tura lmente infrut
tuoso — parlare di formule. 

« Il centro-sinistra è fini
to. una fase è t ramonta ta ». 
viene riconosciuto da ogni 
gruppo e corrente. Ma quan

do si passa alle indicazioni 
d: prospettiva non si nescc 
a formulare, sia pure con 
toni e sfumature diverse, che 
la stanca ipotesi di un rap
porto preferenziale col PSI ; 
fingendo di non sapere che 
anch'essa non è che una va
r iante sia pure residua de". 
centro sinistra, e senza pe 
ral tro indicarne i fondamenti 
reali e la effettiva pratica
bilità. 

Ma il vero centro del con 
gresso e stato, ancora una 
volta, la «questione comuni 
s t a * : pietra di paragone. 
punto di riferimento di ogni 
intervento, questione con cu: 
la DC — voglia o non voglia 
— sente di doversi inelutta
bilmente cimentare. 

Eppure anche su questo 
tema, anzi proprio su di es
so. è dato misurare in tut ta 
la sua ampiezza la crisi del
la DC. 

Sforzi interessanti per ri-
connettere la questione del 
PCI agli sviluppi della real
tà . tentativi di porsi di fron
te ad essa con «ser ie tà» e 
con «real ismo», ricerca del
le ragioni vere del prestigio 
e del ruolo del nostro Par
tito. rifiuto dello scontro 
frontale e della crociata, non 

sono mancati . Ma al dunque 
nessuno e riuscito a sottrar
si ai luoghi comuni del
la « diversità inconciliabile » 
«come se vi fosse da p a n e 
nostra una qualche voglia o 
proposta di farci uguali alla 
DC o di pervenire a impos
sibili sincretismi», alla fra 
se fatta della «distinzione 
dei ruoli ». a! t r i tume sulla 
«sincerità del PCI» e sulle 
« garanzie ». 

Ora è questo che la DC 
deve finalmente comprende
re. non è con questi esorci
smi a fini interni, né con gli 
ammiccamenti dietro la quin
ta. che può essere doppiato 
il capo tempestoso a cui è 
giunta la storia del nostro 
Paese. 

Il nuovo che si dice di vo 
ìer acquisire sulla base del
la lezione del 15 giugno. 
non può in tal modo che 
sfugeire di mano. Se la DC 
vuole ritrovare un suo modo 
e una sua dignità nuova, e 
se vuole — come dicono i 
suoi esponenti — riconquista
re pienamente i carat teri di 
partito popolare e antifasci
sta. deve decidersi ad assu
mere come propri gli interes
si generali, e per far questo 
deve intendere fino in fon

do che dalla situazione at 
tua'.e si può uscire solo crn 
l 'apporto di tu t te le forze 
democratiche, e innanzi tut 
to del PCI. 

Rifiutare questa verità, io 
s: voglia o no. non può por 
ta re che a un affannoso ten 
tativo d; tamponare la prò 
pna crisi a t t raverso un « ar 
roccamento minori tar io» (co 
me teme Da rida) o attra
verso nuovi modi di occupa 
zione del potere (come ricer
cano andreott iani e petruc 
ciani». Nella migliore delle 
ipotesi «come con più elevato 
impegno culturale hanno fat
to i gruppi raccolti intorno 
alla linea Zaccagnini». ci si 
affida ad una ripresa del col 
laterahsmo e si ricercano le 
matrici più genuine del mov.-
mento cattolico, senza pero 
r.uscire a fugare, anche per 
la venatura integralista che 
pervade questa ipotesi, una 
prospettiva di isolamento e 
di inanità. 

La crisi della DC regionale 
appare dunque, da questo con
gresso, crisi di fondo e non 
risolta. Essa si manifesta 
nella durezza dello scontro 
interno e nella ngida contrap 
posizione degli schieramenti 
di gruppo, ma ancor più nel

l'assenza d: una proposta pò 
ì.tira valida e nell 'ostinato 
rifiuto di apportare mutamen
ti sostanziali alla propria 
linea. 

Sfugge allora che senza taii 
mutamenti nessun progetto 
di ingegneria interna, ncssu 
na norma s ta tutar ia , può as 
s;curare non diremo la ri 
fondazione morale della DC. 
ma neppure quel « t r amon to 
dei patriarchi » da molti in
vocato alla t n b u n a del con 
gresso e quel cambiamento di 
« r i t r a t t i » a cui molti sem 
brano annet tere una sover
chia importanza nnnovat r i 
ce Eppure non si può tacere 
che un reale incomprimibile 
bisogno di r innovamento po
litico pervade davvero la mas 
sa degli iscritti, come è ap 
parso più volte dagli umori 
dei delegati. 

Ed e a questo bisogno, frut
to anch'esso della lotta e del 
movimento progressista delle 
masse lavoratrici, frutto in 
eran parte del 15 giugno, che 
si affida in ultima analisi. la 
possibilità oer la DC di ope
rare quella svolta che il 
Pae.-c domanda. 

Mario Quattrucci 

Oggi Terracini 
a Portonaccio 

Oggi alle 18 ,30 a Portonaccio 
pubblica assemblea sul tema: 
« Scandali, corruzione e moraliz
zazione della vita pubblica - . Par-
tecipa il compagno Umberto Ter-
ratini della Direzione del PCI . 
C O M I T A T O D I R E T T I V O 

La riunione del C D . di ieri e 
slata aggiornala a domani alle 
ore 1 0 , 3 0 per discutere il secon
do punto all'ordine del giorno: 
« Situazione alla Regione ». Rela
tore il compagno Mario Quallruc* 
ci. Di conseguenza l'altra riunio
ne del C D . già convocala per do
mani con all'ordine del giorno 
«Impostazione e preparazione del
la Conferenza cittadina > e rin
viata a martedì sempre alle ore 
9 . 3 0 . 
C O M I T A T O P R O V I N C I A L E 

In Federazione alle 17 .30 con 
il seguente ordine del giorno: 1 ) 
Prcparazion» conlcrcnze di Zona 
e sviluppo iniziative del Partito; 
2 ) Varie. (Quattrucci) . 
GRUPPO C A P I T O L I N O 

Alle ore 1 7 . 3 0 in via S. Mar
co con i capigruppo circoscrizio
nali. 
S E Z I O N E CULTURALE 

In Federazione alle 18 ,30 com
missioni lavoro del coordinamen
to cellule Ricerca Scientifica (Va
len te ) . 
S E Z I O N E PUBBLICA 
A M M I N I S T R A Z I O N E 

In Federazione alle 15 Fcder-
consorzi ( E l l u l ) . 
A V V I S O ALLE S E Z I O N I 

Le sezioni che non hanno an
cora portato gli elenchi degli scru
tatori debbono farlo entro il 10 
marzo prossimo. 
ASSEMBLEE CONGRESSUALI 
E D I O R G A N I Z Z A Z I O N E 

TUSCOLANO: alle 18 (Pochet
t i ) : A T A C - D I R E Z I O N E : alle 17 a 
Macao (Ciferri -Panatta); STEFER-
N E T T U N O : alle 19 in sezione 
( M a z z i ) ; S N A M - M O N T E R O T O N -
DO alle 18 in sezione: SANTA 
M A R I A DELLA P I E T À ' : alle 15 a 
Monte Mar io (Mosso) . 
ASSEMBLEE 

TRASTEVERE: alle 18 V I con
ferenza della donna ( F . Prisco); 
" C H E " G U E V A R A - L A U R E N T I N A : 
alle ore 16 .30 femminile; BAL
D U I N A : ore 21 Attivo femminile 
(Tr ivu lz io) ; A R C I N A Z Z O : attivo 
sull'agricoltura (Teofi l i Quat t r in i ) . 
C O M I T A T I D I R E T T I V I 

L U D O V I S I : ore 21 (Trovato ) ; 
OST IA CENTRO: alle 1 8 , 3 0 
(Fredda) ; PONTE M I L V I O alle 
2 0 (Ferrante) ; D R A G O N A : ore 19 
(Bozzetto) : CORVI ALE: ore 
1 8 . 3 0 ; CENTOCELLE: ore 18 
(Salvagni); BORGATA FINOC
C H I O : ore 2 0 (Balsimel l i ) ; TOR
RE N O V A : ore 19 (Ta l lone) ; 
TOR SAN LORENZO: ore 18 .30 
(Fagiolo) ; L A N U V I O : ore 1 8 . 3 0 ; 
M O N T E F L A V I O : ore 1 9 . 3 0 (Ric
c i ) ; CANALE M O N T E R A N O : ore 
19 ( R o t i ) . 
CELLULE A Z I E N D A L I 

M I N I S T E R O I N T E R N I - A . A . I . : 
alle 1 6 . 3 0 alla sezione Statali ( M t -
lendez-Marota): G A T T I : alle ore 
1 3 . 3 0 incontro (Spera) ; MAS-
SUD alle ore 1 4 , 3 0 a Pomezia 
(Corradi ) . 
CORSI E S E M I N A R I 
TEORICO P O L I T I C I 

G A T E : alle ore 18 ( 8 ) « I l 
compromesso s tor ico* (Funghi) | 

CELLULA SAN C A M I L L O : alle 13 
in sede « I partiti politici italiani 
dalla Liberazione ad oggi » (Fer
r igno): CASAL PALOCCO: alle 
ore 21 ( 6 ) « Democrazia e socia
lismo » ( I . Evangelisti). 
U N I V E R S I T A R I A 

M E D I C I N A : alle ore 10 all 'Aula 
di Igiene assemblea aperta sul te
ma: « Movimento operaio, blocco 
di potere e via italiana al socia
lismo ». Con il compagno Lucia
no Gruppi del Comitato Centrale; 
Alle ore 20 in sezione Comitato 
Direttivo di sezione allargato ai 
dirigenti delle cellule (S imone) ; 
M E D I C I N A : alle 16 in sezione as
semblea di organizzazione; F IS I 
CA: alle 1 8 . 3 0 in sezione; M A -
GISTERO: alle ore 2 0 , 3 0 : C D . 
in sezione. 

ZONE 
« EST »: in Federazione alle 

ore 16 segreteria (Fa lomi ) ; a SA
L A R I O : alle 2 0 segreterie sezioni 
I l circoscrizione (Aletta-Catoni): 
« T I B E R I N A - : a C A M P A G N A N O 
alle ore 20 riunione di manda
mento (Marzar in i ) . 

S ICUREZZA SOCIALE — E' 
convocata per oggi, alle ore 1 6 ,0 0 , 
presso il Comitato Regionale la 
riunione del gruppo di lavoro 
sulla sicurezza sociale su • Igiene 
e medicina del lavoro ». (R . Mi -
s i t i ) . 

F.G.C.I. — E* convocata in Fe
derazione alle ore 16 la riunione 
delle segreterie di tutte le zone 
della provincia (La Cognata); N . 
Gordiani: ore 17 ,30 riunione del 
Comitato Direttivo della zona Sud 
sull'ordine del giorno: 1 ) elezioni 
organismi dirigenti; 2 ) iniziative 
di zona (Ve l t ron i ) ; TUFELLO: ore 
17 Ciclo fi lmato sull'emarginazio
ne giovanile: Morte di un amico; 
S. LORENZO: ore 1 7 . 3 0 Comitato 
di zona Est. Ordine del giorno: 
1 ) Elezione degli organismi diri
genti; 2 ) Problemi del la /oro 
(Leoni ) ; EUR: ore 16 attivo dì 
circoscrizione sulle lentie dei gìo 
vani occupati e disoccupati (S . 
Micucci); TORREVCCCHIA: ore 
1 7 , 3 0 assemblea sulla questione 
femminile (Pecchioli); C A M P O 
M A R Z I O : ore 17 comitato delta 
zona centro (Be l l in i ) ; PONTE 
M I L V I O : ore 17 assemblea solfa 
questione femminile ( M u s i ) . 

FROSINONE — Santa France
sca. ore 1 9 . 3 0 , assemblea (Cam
panari ) ; Federazione, ore 1 9 . 0 0 . 
Comm.ne Agraria (Simielc) . 

L A T I N A — Sonnino. ore 1 9 . 0 0 , 
C D . . (Bernardini ) ; Gaeta (Raffi
ner ia ) . ore 9 , 0 0 . assemblea aperta 
sul problema della difesa det poste-
di lavoro; Aprì l ia, ore 1 8 , 0 0 , atti
vo sull'aborto (Paola Ortensi ) ; LT 
sez. Gramsci) ore 1 7 , corso di 
formazione politica sul tema « Un 
Nuovo modello di sviluppo ». (Po
l l i lo ) ; Pr ivemo, ore 1 9 . 0 0 , incon
tro delle Segreterie delle Federa
zioni di Frosinone e di Latina sui 
problemi dell'occupazione e dello 
sviluppo economico. 

R I E T I — Poggio Moiano, ore 
1 9 . 3 0 . C D . . (Angelet t i ) ; Castel-
n u o v o ^ ore 2 0 . 0 0 , congresso. 
(Pro ie f l i ) . 

V I T E R B O — Vasanello, ore 
1 9 , 3 0 . assemblea, (Angela Giova-
gnol i ) ; Orte , ore 2 0 , 0 0 , assemblea 
Ceti Med i . (G inebr i ) ; Monteliasco-
ne. ore 2 0 . 0 0 . C D . . (Spolett i )» 
Graffignano, ore 2 0 . 0 0 , congresso, 
(Cami l l i ) ; Civitacastellan* (scite
ne Gramsci) , ore 1 7 , cor 
( M . Mancin i ) . 

http://contr.it

